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BCOrEOI A 
Pare che tnercoledi finalmente 

si r i p i d a 1|4̂ -̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ d e # ri-
f9̂ nna e^ttorale.e .—, se non ^Q-t 

tap,tp per :reggersi in KĴ di r-paiTè ; 
che ài ministero dat̂ à opera a ohe-. 
la Gallerà sollecitamente sbrighi t 
la ^discussionê  e addivenga alla vo- • 

- -r 

•:n 

tallone. ^ 
Noi confe.s3Ìaaio di avere per la 

riforma eMÌferale un'idea fìssa— 
cqnfesiSffio che quando è' già co-

t i ^ ^ ^ ^ ^ B C ^ } ! ^ ^ dì .cosi 
ffttffiimportanza, ogni^j^.enmqeh % 
toch^.(?rea: mangio al cornpiipentp 
di essà.è:cppmf]^i'^to. d^ noiconie 
uu ayyeflinaento contrario :air ini-
ter^sedella.nazione^^f^- ^ ' ,;; 

Éî ĝ GO .ciirantl degli uomini che 
cadevano o salivano nella vicenda 
di quéste ultime crisi, nOi depl3-
ravaiiiWF ritardo e il danno eve^i 
tùklè"che per esée'veniva a' 
qué t̂k- riforma delle rìj^òrttìé";^^ 

ì^è'^érto siatno noi, p é / c ^ §|C; 
la ;est;reraa^;%^ 0 ^ P^^ , 

tiesta riforna^^iguéndpRe ,,^_ 

"Camera che Hfnan'a tristamente^' 
celebre per lé'diviéiopi,, per le ire,' 
ongmatrici ad ogni; istante di .cri?i 
novelle, frammeŝ î;) alle qujiU;,f(4-j 
veplura sp.^cuna Iqgge utile â -̂  
rivo ilOqrtp r-. Tuniga pro,va di vAr: 
talltà .eh'iessft, possa dare e ohe i 
v^lga a rì̂ biUtarla,̂  sì è̂ qiie ŝta dî  
itiS^ilIfffiarsi'colla Volontà del 
paese e di sollecitare la votazione 
déllà^^ptódè'Hfòrmà: • 

imgg, perdonf t̂o. 0 jassatp inglp-| 

; E c* jllu,to?RQ:&rge, ma ci pare ;. 
phe la Camera cominci a com^pren-
déra la gravità di questo suo ini'-
prescindiló dovere.' •'' • ' 
; Una pî ova noi possiamo dedurlà,^ 
dal M o deHà ««itfrà M ^ ^ M H ' 
comtiphéhti la Commissione per là . 
riforma, elettor^e. , f̂ 

-.L ?°"^ r p q l l iqo?i m?gS»PTeM. 
i cos|]|iqp,a i,.p?,ntìî î ti rnirtster|ril TI'-A 
e iaiiesta:,è.jp.eTt;p una .vittoria/non;. 
del ministiepo, ma •uaapéenno che? 

; larCamepfiiiè stanca dfe crisi nuove,-;̂  
M tènde a'ià^erar'geHàrrìénté'é%cy-3 

dizioni degli,,insgg^iotibneìle scuole 
secondane in tutta Italia. 

.Le promozioni poi avranno luogo 
per meritò e peV anz\à^\ià, Q ^lieile, 
per merito non sprpasséMtó: tasix il 
tsmo,delle pronipy.ionì>àhntìalù 

È abolita la classe degli incai!ÌMtj« 
gòno^pt^rifiicati gli stipendi (lei pro

fessori reggenti. Gli stipendi dei reg
genti sono 'portati'ft''iire 1900 pel li
ceo, a tipa ,)1700 pel ginnasio supe
riore ed ,% lire 1500 per 4fenferiore. 

.Al.iPMfesfpre titolale che &1)Bia al
ieno 10.anni dMnsegnamenfp, ^.mk 
paratala' in^amovibìlità dal luogo ilovò 
insegnàv ne può acòadei'gU alcun tra
sferimento, se rion ne fa'* esplicita là 
sua dotB'fWI 0 per gravi cause ac-
cert^lie d,a )|^,^go,a^igy/) 4i jlis<ìi^jna^ 
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E Ja intiera ; nafiOT© ; la quale ^ 
sdiciamola pure a costò di ri

peterci péiPteiìiinesima volta ^ è P 
sfiduciata e stanca del reginfié • 

i . ' . V' 

4amentè. •'' '̂  
Ce # « n t c » li isf tiol 
Noi yq,4rmo,qief5#|i^saii^ 

]:s|;â p̂eran̂ 2̂ 9,̂  l?i qiiale orgi^^pflì 

deciderla .eiijalìinenla ìa OUOPQ, o sin 
muterà nella lìel^ certezzaj f -̂  1̂  

ù 

lamentare, mare^ di ciarde inan 
cui beni bupnà idea si alTpg? 
ha uni|4gg|;ffijjuprema sî ll̂ ŝitp 
di i ^a ,nupviì.,jJeg^ chê ^ ^istrug^ 
ge^4^ i priyil̂ igi (Sfèsissitni : san
citi iftn qui, ĉ hiami al feppndo, la-

56^0 *" P'f'*̂  ^^^^^ nazione ogni cit-
adÌDo. ; 

\i^ .CaiXiera cpsV costituita com' è 
è moritura TT- né saremo noi che 

e^rar^, 

la rimpiangeremo on& infesteremo^ i 
il funebre elogio, 'r , . ' " . ; . 

Apppndìc^ del Bapchiglione 36 ; 

In questo caso, noi, convìnti'cò
me siamo: che solò una seri£^^rii-
ĵfórma elettorale^ pb^st 
giorni migliorK ci sentiremo, lieti 

ijdeiray venirèj. plìe dopò e osi trî ste 
p r e s ^ n t e ^ ^ f e J l ^ î pst̂ ^ 

-.̂ vera PP,W^,,|,-,,..,;M,:-';;- •./:•••..">• 

: Ua^iitelegramm'a d#*#Mirr4-ci' ha 
aniTl̂ nâ î |9 ^e il Governo, iio$en4e-̂  
>?ehbp ,pmwj^ p?. ^'^^m^ ¥. '^^m 
i>atO;̂  aumentando u numero qei se
natòri,^È notò che Vór-igìne, là corri-
posÌKÌone e il' riupieE<^;.^dei mèmbri del 
^sjnjatpj.goao tiieiermipati dalla;: costi-
tumm ^ei j^p,gi^gj|^,A87aiJmm>M 

,aje U' notizia comunicataci ,4|L't^l,eT " 
i grafo è esagita, tratterebbefi^ài un^ 

r^eviaioné della costituzione, j^ttuàl-
jpjftte il ;Sena|o- òì compone di tt-e 
è^le^pnti; i senatori ;di diritto (prìri-, 

; cìpi 4^1, ^^angue, ^gran^i ^L.gp^gp^^ 
grandi cariche della Corona: i senajiii 

t tori tf vilft nominati dal r e : C[,ueste 
due'catjégoHe' nòni possono superare 
là cifra 3» *80r!il|alitìent^i ji*éna4oi 

î ;Citiàdmt che paganp maggiori uppo-
hste allo Statò, e 3a' 'quelle corpora-
^ p r c h e ànnó^^esistenza legale. IgnÒ-

i p y ^ la progattaÈ^.iiifocma. ayre|.|>e(̂ ^ 
per iscopo di modificar9i;il; rogim^n 
elettorale, .oppure se si iiferirà ai se-
naton non eletti. In ogni modo la 
qjjeationiè sarà costìtùzionalei Ó "^ '̂' * 
S9lt^ntp Jegi§lativa. ; 

.1 

itaho alle importazioni e 18,999jlS0 
iaUe ,esporta2Ìoni. ^ •^*^*' -, i; 

.1. h.u,stìmen,̂ i; wen.uti, ,da oUreRiaî e 
'sommarono, nellSSlj 'a YO'̂ G, cioè 32 , 
ipiìi che ,heU*fthJio pi-ec^fento,; o d i ' 
inuestì 384 erano vapori e 692 aliavi ^ 
JA vela. V aumento è tutto a favoro 
idei vapori, che nel' 1879 erano 351. 
J.à portata cornplésyffi'fù^dV 79^,413 
^onnell^é;nGl 4i§Gi%^ di 780,870 ton ,̂̂  
neUftte mfll JS79. t ttastimenti, pAr̂ titi 
per 
anno 
late 
$tati 7tìi con tonnellate 686,639 di 
portata, ite.mo.vimfln^o ; dì ricab^t^igìo 
è quello per fiume da 2906 bajStimèn-
ti entrati nel ISSO con tonneilatp 
550,8^,:^ 3101 piWrtir con iuna por
tata di tonnellate 644j508. Neil* anno 
pr^cedenty il numero dèi bastimenti! 
entrati.e partiti è minor.e, 5412 )ia> 
tutto, ma il tonnellaggio però è magr 
giore, essendo risultato di Ij230i624 
tonnellate. ^f# , 
: 1* statistica doganale' pòi segha'^ 
come entrati 2,180,032 collii^ Oome 

'• uspi^j.,2,145,6,88; nel 1379, fr^.0nfcrar^ 

vimenta doganale,di 2,954,799 collide 
: <?ontVàHamen% "a 'quifìrttó si, veriGcò;.: 

nello ^scorso anno, ardito tpìteiqueflt^ 
i|SGit(ì.h^11ubtavìa .mentile nel ISSO le^ 
r,endìte ottenute ^a.l,l̂ jd|ogjana ^̂ i, elâ ^ 

;TÌaròno a p. .^SSS.Slà nel 1879 furòV 
. nô 'di'̂ pf ̂ ^^fi^rf"'"^;^''^^ •^^-•^'"^ 
• ; ll*^^%Òvimento d* ìmihigràziqné'^' 0 ' 
^i^Vemigrazione fu, nel 1880Ì-MéÉUaìitOv; 
inf̂ iriqifé ?i qgellpj.él i879, l a jjue$tj5 î 

• «Itimp anno si ^ebharó, 3^,297 immi-
granii ^̂  ^25,737 _emigranf i^pP | l |^ ;^ 
^vece, gli .immigranti si Iimteono.aw 
2p,434 e gli; emigranti a ̂ 24,010 '̂ l a 
n^aasima parte di questo movimento > 
avviene colla StlplabUcs Argm îURa..-,; 

i-

Idiperidentiispecralmente daiftempoin 
cui 1 gmratfdovrebbero mcomiocjiijCe'̂ flM 
.i'IorotMavori, il Comitato esòcutivè " ^ 
iha^pffS a unanimità la deliberàzionW 
yiiconvocarei giurati nonptìmadella: 
,fìrv^4$hipe^e=;(ì.jnàgosto* . t : -m l:i^'r I 
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flèllraa®» — Anelli ,^ Belluno gh 
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ì 

mi 
:\ 

r-TTT 

mmk il 

ì 

istanze devono venire presentata pel 
2Q, corrente. 
; T r e v i s o . — Fer la festa nazionale 
eraaÀj^eciso phe tutti indìstìntamenite 
i negozi TÌ?i9^«r#l3.hero ,<?hiiisi p^^ lah 
sciare la gìòrnata,.vperi " " '"''' 
pera agli operai. Allrp 
poli cieritealNì Pado^ì^! -^'^^'' " 
] '^©Pttiit^^.-Ii'Asilo-Scuola^i^ipéi 
rachitici v l^ehdendo per; igenerese 
elargizioni dei, < î|,tadìni un .sempilé 
maggiore sviluppo. Grandj,plpgi p^^ 
éiò al doti. Meneghelli elle vi si de 
dica co«r te l l igen to ed indefess 
amore, e sa ispirarvi" tanta stirai 
.fiducia.v ^ '•"'••• •" i - ••• 
•'' méenM^'^^m^ ^interventf %.^ 
aUi-.Qrjsedi .la S^(^%r tipografica 4 
Traviso a festeggii|r§^4ì seco^do.janni-
yersurip della sua fqnda;zÌQne M Mn 
4 Vicenza, pv*ebbe la più cor4iale ac 
cogiienza."-' • ' •"• ••" '\ ; ' : , , ^ ^ ^ , "" ''^' 
•/V«^èétWis«sfi W ^FurOno^^^^Pfiuitlfc 
^oiennemente i preml^gfi alìinai dell 
SCUQ' 

-^••^ 

: > 

' ' 
• < ^ . ^^M. 

^'.^'-^^ in^rv^ 

ComméFCio e filTiffàzioiie 
• I ! : • -• 1 
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Gli iisegnjintì seeondap 
' . ! ' • ' 

Il progètto di lògge presentato ìei*i' 
all'onorevole Biicòelli parifica fécòH-' 

i -^ ' mm- I I 
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Ma avendogli suo padre dichiarato 
che questa dote era insufficienta per 
lìh ftìtiuro;'notàio, egli non si^pe^rniet-
tevQ^^mmeno la rimembranza della 
lieilia biondina. ^ 

Quel curo Eusebio -era il modello 
dei figli, ed U tipo completo d*un gio
vane che ad ogni sentimento preferi-
sce..pateres8e. 

éf.*ma che lo vide ascendere con 
'precauzione il rapido sentier'Oi -pregò 
Ma^ietta d-in|r^(|urlo dati* elemosinie
re, non sentendosi in voglia di rian
nodare con lui discorso, dopo la scena 
fra padre e figlio, cui aveva, non vi
sta, assistito. 

Es^a non poteva perdonare al gìo-
vane poiiitivo la lezione datale iii due 
parole, che una ragazza brutta non 
merJiipriguaido, e' che una ricCa non 
può easere.^brìitta. 

Bali gli bordini acche fossero serviti 
dei rinfreschi al visitutorej essendo 
Stefunift divenuta padrona di casa,ban
dite le prtrsimonie d' altro tempo, 
rientJ^ nella stanza della mafohesa, 
che ìfìligìoHument© conservava come 
un museo. 

Quanto aveva essa amato, tutti gli 
oggetti cioè che avevano appartenuta 
alla moria venerata, erano colà riuniti, 

Parecchi di questi dlT^lungo uso ffda-
sti, non avevano che il pregio d 'un 
caro ricòrdo. Àlt;ri levati dàlia sâ la 
terrena, erano immobilizzati per qué?* 
sto culto d* affette». 

Colle piccole an"ticipaziohi che V a^h 
Date aveva accettate dal notatp, erasi 
riparato ai Svuoti deriv,ati>nellè'mobìii'' 
che per la formazione del pio museo. 

•MmW^'^--- • • • ' • • ' L i ì i V • • . . • : 

Stefania eiasi riserbata di orgariiz^f: 
zarlo. Erano un conforto ed un'opVra 
strettamente nécesaajjii nî l stìp àtXtS : 
dì spirito, ' 

m^ Là povera ragazza, senza un lamen'^i 
• . • • - ' : • • - . " • *. \ •f»^^tei'- ' •>.• . ••'vi 

io, mostrava però col ¥uo continuo 
pallore nnia tristézza dóioròià. XJmir, 
liata per sapersi brutta, era tantò'pi|^^ 
umiliata perchà ne solfciva. Élla sì" 
sentiva oppressa dal rammarico invo-

qontario pei: non godere dei Viintas|»rt 

U •'. 
j - ; ' i vj 

pWi^%' W5^4f«iJAir 
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.Ecco alcune notî Jî  spi movimentai 
commerciale è éu queliof^della navi-» 
gfjzione. 

irtotale delle importazioni e delle 
espòftfl^i(ìni fa, nei; 1880 di peses 
37,327,375, dei quali 18,328,225*fpetf-

W 

chela Provvid^pj^.i le avei^a riéffatT. 
A'frébbe voluto portare con indiffò-̂ ^ 

renza, come aveva fatto fin allora, le 
sue ìbftìrmita flstc(ie, ma era90I0copi 
pazienza che'le portàv^. 

Quii lucè erasi duncyj^mttBt' p̂ if̂  
cosi vivamente ferirla? Qual gioia e-
rasi spentd prima dì nascere? 

Quando Stefania sindacava rin,ter-
no dii^liiti cuore si vergognava della 
sua debolezza, abbassava lê  fipnte e 
pregava. Ed ora s'inginocchiava di-
niinKÌ l'alcova della ma((^hesa, dì, cui 
aveva fatta uria cappella di devozióne. 
Un grande Cristo né occup&iì^^cli^ 
austero e sanguinoso su m uiia te 
tetra. 

Ed o^hi fiata in cui Stéfmià rimi
rava le piaghe divine, acquistava co
raggio, al pari deir at^setato viaturé 

e si ^bbever^ ĵl, ^̂ ^̂ â ^̂ J;̂ ĉa. m,-
gente. M)* quÉ n̂do i suoi occhi ,gi po-

• . V . ! ' , - • s i l i ' • - ; i v , ' , . , A - r ! > • 1 • , - • • ' , ' , - - ' " • - . - : * ' •• 

savane sulla 3j.^tua della Vergine, una 
soave cppsol^zipao le, gcqrreva neli'ti 
nima. 

Nostra Donna Liberatrice in marmo 
^ lanco, in̂ î aUit*? 'l̂ _gl' «flU'», ip pip.dj,; 

f'̂ u d* uri zoccolo coperto ^i, velluto 
bleu pallidp, pacava ;clTÌe^l|ifpfl.vflGa^ 
prfana, sorri,c|,e^^§,,.e, IÉJ prppiettesse 
quella liberazione che avê ŷ  apppr^at^a 

.a tutto il paese. .' i 
Era ipfthtilK^Jpgen^O^ ma epa iU 

i W » e Pi'ifpo conie4^p 4i ^te.f*ni% 

.: 11 Comitato esecutivo ha preso ì 
necesjiarl,accordi cori il Comitato 0-

operaio per l^sposizione, perche r m^ 
gfesso agli operai, .a prèzzo ridotto, 
abl^i^ ad avGir principio ^̂1 q^ìMpi/dl^ 

'̂ vono perciò rivolgersi al Cpmitato^o-
. peraio per le norme e le modalità a cui 
dovranno in segnitó^tteriersi per^tSli 
if|ciÌJti^?ipn:ii KJQ {]{uaÌi .Vitìiàanno f̂^̂^ 

: «ÌJte al pji(l̂ Ii!i(̂ o j^9|i appeA^. delibe
rate dai due Comitati. 

Altra decisione del Comitato. 
• ^ S ' I 

A togliere le difiiòWà che sMncon-
tiiaria^dtìyî la^ iaî maẑ ^̂  della giuria,! 

alle autorità tutte di Veggiano eh© 
t|^i|to. tfavmsGono ' la pubblica istru-
ision©,; ,^_, i5peia^R«i8tQ è̂ l Sindaco caie, 
^ett© .e ^l!5§òprainte,pdente sp.Ql̂ ŝ fi«Ì 

; avv,,-Massimi|iano Calegari. 
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S'orie d»'Ù%j(̂ ,m,*ternità ignp)<a, dì cui 
J1911, nyéva intray^^duto ch^ debolidol-t. 

cezre p^r ̂ perd f̂;!̂  altra vpjl,?, 
Un gra,ve silenzio, il continuo s.ilen-.*-

•^^ deùe^'r^aiie regn^t^^?, Brebion, 
poiché ?W chiws,̂ ^ la -f̂ ô R̂ ^^tUVappar-;. 
lamento dell'abate, entrato che fuvyi 
jEusebip Trebois. . ., 

Stefania, dopo una lunga preghiera, 
sì alzò per procede?;© ^lla tQilet<iiidel-

_ i'ad^oraia Vergine. La .q^aU, toil.etta 
,consisteva, nello spazzare la polvere, 
ed a sospendervi una piccola corona 
dalla stéssa WIrehesa intrecciata. Pa-
ìeyt|(,e vê êr apepraWrp^pì grinzose, 
^ella morta acquistare un poco dla-r 
gìiità per rivoluto, con grazia i raaij-, 
celli di rosaio. 

Come a i0n^o : ^ ^ i r « f ^ îrigiftlftUi 
le faglie pel tempo t r a ^ m e l PPIIE^QIQ 
tinte scolorate dicevQnp elogg«ìjitef 
pfienteMl declinare dello cóseK 'È la 

Ire, laliWìca terribile, con quanto 

lavorio impalpabile non cooperava alla 
lenta d'At̂ 'uzî '̂ ® ^ i questi cari rit; 
cordiils4l<5linÌ grnnelUnìi^^èrano infil
trati î eljiV^K^̂ e dello, Roccolo. Stefa-. 
nia per levarli spiegò tuttaflàipazienr 
zo, poi d^ir ostinatezza, mi inyanoviì 
Tutto ad un tratto sotto r agile spaz
zola pftrxevSheUj velluto ;WeSàé è sì 
fendesse. Èra come una ,aperiura, fra. 
le QM .Irthbra erapsj ,m.e!3SÌ ĤQ* gca-
neljìai di poJsere. JLvelluto cesse. 

-T-JEra tanto, vocchio¥-r- pensò la 
ragazza^ dispjalcfnte pejp aver ìavoloa^ 
;tar\amei).to guastai una dello sue re-
iiq«À9.̂  ' 

: Si elevò fino air altezza dello zoo^^ 
zòlo, e, vìd̂ e :cbê iM)n eira;uri;accidente 
i^telitA?) «B' l̂ oKsellioo socchiuso, 
mes.̂ p fra il legname dello zoccolo, e 
la sua copertina di velluto. Vi si scor-, 
geva alcuo che dì bianco. ,' 

Stefania'feia_^Ur,ò a sè con qualche 
esit.anj?ft..Daei cartecaddtiip. Le rialzò,. 
le (jontempLò tutta cqmmos;̂ » ?8enza 
rendersene r^vgione, non osando aprirle 
e non iminaginandosi ohe potessero 
racchiudere alcuB mistero. ! 

—^ Fu.Qr M dubbio^ - r pensò la ra
gazza -^ qualche prezioso ricordo per 
essa ; e Ip^dUWrà puro: per ine. 

L' t|§,̂ jUÌi|i dominava nella vasta 
mera, ch.è jl gipicio rih^seava. Pure gli 
occhi di, St.Qfî nia giunsero a dojfraie 
le formule legali, arido, brevi ^dbffftt-
to di «)atrìmonio fra M^na Natalia 
jpiovanria Della Foss», con Giuseppe 
agostino Renato marchese di Brebion. 

a raoglie ft̂ delo, la sposa abban- ; 
donata, custodiva come un tesoro l*atto 
che l'aveva per sempre legata. 

Fino dal luglio dell* anno passata,, 
cert^ iyì t t0i5^prmant , " ^ ^ Ì S _ 
privo del braccio dritto, prendèya ;in 
affitto, al numerò^àO ^fllìa via AfeoiL-f 

dpllp,j|abUe, : / , 
Bermant non era solo ; aveva Wi. 

Uìia ra||zzjft; .belloccia, l ì^ ì | (5a .ve^-
t'anuJ.'*CSttei era la sua amica; essàj 
era impiegata come cuoca presso V ì 

\^m 

•9' 

. . . . , .-ui^^p^iff^^sii-'i. 
- . 1 - ^ ^ : 

Stef^vnia sentì d* istinto la doloifos% 
delicataz^a di c[Uesta gelosa;-custodìai 

L'saltrà cai^i^^^no gialla della piC 
ma,iimeno 3(|,|(̂ cjjia, benché di rìspet 
;tabile antichità. V .;^|^, ;.:*^» . 

IJa vi lesse a grossi caratteri scrii 
t^^fa farmela in altro inviluppo già 
apparsolo: Qwestav«ii?t:jnio tésta-inénto. 

LL^ ragazza, .non; poteva capacitarsi 
ch^ esistendo un testamento, se ne 
potesse altjjo ^scoprire. Questa carta 1̂  
fece l'effetto d* un mistero, di una tni-
naccia. La cpatempLavrinsipsamente, 
poscia slanciandosi senz* altro fuori 
della sJ^anza, còrse a battere alla pe 
dell abate. ™ 

l-.li.-J': 

.[r??:^^ 

H t -

^._ Eiitrate, — disse questi 
Eusebio ai alzava dalla sua scranna 

al vqdere Stefania. ? 
Ei^a era conjturbata, quasi sa tro^ 

vando quelle. !cartas$av*3sse commessjì, 
iuna ;caitiva^azìon,e. 1 

— Cosa avete, cara S te f^ j j a? , ^ 
chiese, V elenfiosiniere aliontariandosi 
dai d'snari ed i viglietti di banca dei 
^tói^lifi 'ni suo tavolo coperto. 

— Non lo so ; ~ balbettava ella — 
, evvi qualche ooaa di strano, e che io 
non cerciìva di certo. 

-^ Si direbbe, a vedérvi, che qual
che, sciagura vi avesse colta. 

:— Forse; il signore cesalo potrà 
spiegur^a. 

E< di roano tremante sporse al fu^ 
turo notaio il piego non sigillato, di 
cui non uvava osato leggere che il 
5opi'nt=criUo, 

Egli apri gli bocchi immansamenttì 
disponendo a sorrìso le sua "*^' 
labbra. 

s 
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tor ì np0j t | ì^ tÙ eo? 
I vicini Credevano quellCTopf la^ 

Xìcé, Ma,japt^^^^tutto oìpo q^ìlq che 
1 © ; inffflflftóÉi^donna, Luisa Du-
maretj ed UBermant erano .frequen
tissime 

jttoriop Uomo irascibile^ ìe|ìWo, 
ibso, Itóùe ad uscire dai g a n ^ y . ^ 

e manesco, solea finire ogni litigio 
picchiando in. sua^cpmpagna. Siccome 
aveva sostituito il monco Diaccio,con 
m,J>raccìo meccanico, dicasi ora che 
qi^el membro arlìflciale fòsse stato da 

i acquistato per meglio battere la,, 
Luisa. . 

Quantunque docile e paziente, la 
donna fini per ribellarsi. La scorsa 
settìmifà essa, afcsoUto, era stata 
" ' ènte picchiata. Cercò di reagire fiei 

menK^brmjyà e passòMal sonno 
alla^mprte ién^à ;ìvegliarsu 

• • 

AO^ 

% cofi|ep6 ad un brigadiere 
delle gUardtr t t rivoUina e le c h i ^ 
dell'ai 

* 

jejArainaccìò ij suo spiegato percuotHii 
redi rompergli un litro sulla tèsta. 
.Come mai, in cosifatte condizioni^ 

iuisa non prendeva una risoluzione 
ejaérgica e non lasciava in asso il 
Wttìe^l^Vihaiite-^^- - •• 

La ragione sta in cip. essa era in 
diwdiventar madre e : Bermant f 

^aVeva promesso di Jeealizzare la loro 
unione non appena tosse nato u bam« 
bino.v;.: , 

Di fresco, in seguito ai nuove pe-:. 
^i Y i ^ i o dichiarò alla :don.na che 

ravrebbè'^Sbbandonata. ' ••m^^^ 
— Se farai ciò, -r- disse asciutto 

asciutto la donna, "r* io. ti ucciderò 
come un,caneJ 

Bermant die in una risata è se ne 
andò" al caffè. 

Si fece sedere Jg|vdonfìR su 
;$eg|Pbne ; ̂ 11 ; si afGdò alla so 
gtiahza di due agenti, e il commissario 
con alcuni suoi diperidenti si recò al 
domicilio di Bermant. 

Trovarono costui freddo jjadavere 
sul suo letto.^gji aveva la testa | | | t a 
insanguinata; forbita deirocchio^l 
nistro era vuotai 

Luisa gli aveva sparato là rivoUina 
a bruciapelo nella testa mentre egli 
era immerso nel più profondo sonno. 

Il proietto, era entrato nel cranio 
•nell'angolo del naso e dell*occhio^tsìis, 
nistro; Bermant era rimasto fulminato. 

'm^ 

F a t t e le constatazioni di legge, U 
commissar io tornò al suo ufficio ove 

^ ' 

r-̂  I " ( 
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^ ¥ 
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La scorsa notte, erano cìrca^: le 
què del mattino, il portinaio delltì 

Itabile venne svegliato Sa alcuni colpi 
\ I • + 

picchiati al suo finestrino. 
Si alzò, andò ad aprire e si. trovò 

^|apcia a fàccia con Luisa^ la qii^ìe, 
acori volta, scompigliata, eop ^Ifcerissi* 
ma voce,:glì disse: 

Ho compiuto ciò che avevo de" 
a ì d e ^ l i ì faff IJii^nfittoi'io t Aprii 
temi che io gòss^^idare dal com
missario e farmi mettere in cai^^re 

Il jp^tinaioj mezzo addormentatoci 
capì poco la dichi^rasfione della donna. 
Credè fosse avvenuto uno dei soliti 

isi e andò ad aprire Tuscio. 
Luisa USCI, slnnarendo unajavoltma 
Ila destra, e ' s i recò al posto di 
iWìféaVsiciirezza del quartiere Bonne 

Si presentò' al''còrnm'issariò ed e-

vavasi la omicida, TfTOisa%mà-
ret* che ventie tosto condotta dairi j 

\ . . . . 

wBpeitore BHssand. 
Sottoposta a regolare interrogatorio, 

ridisse, piangendo, le circostanze del 
suo delitto. 

Nella séra èssa sì era recata da 
. • , •• ' ' . - " • • • : i • • ••;- •;. , ' , y . : 

tina sua amica. Tornò a casa tardi, 
f̂ quando già era rientrato Bermant. 
Nacque'ùha delle solite querele. Vìt-
torio aveva giurato che al domani si 
sarebbero separati. Luisa pregòi, sup
plicò l'amante, m|4n^ti(m>nte; egli 
si era mostrato irremovibile. Andò 
poi a Iettò, mentre Luisa rimaneva 
seduta su di una S i a , e sì àddor-
mento. Si fu allora che essa si avvi-
cinò al. le||o, appuntò la canna della 
rivbltina' alla testa del dormentèkt; 
fece partire il colpo fatàlel • 

Aggiunse di essersi in^padcònita ^elì'a' 
rivoltìna in casa del sig, jCoquìllard, 
sutì'^adrone, al solo scopOi d'intimo^ 
lire V amante 5 ina che ineseguito al 
Uti#W*^delU- notte è alle risoluz 
prese da Bermant, in un momento d 
esasperazione, aveva ;fattò Ì USO. lai 
l*arma. .••• • > ^ ^ ; > •!&•'-• .̂ •:•ri-̂ ., 
: -— Avevo, perduta ia testa,—^ disse 
r 

•singhiozzando, la sciagurata; -r- non 
sapevo più ubila?'laveyWlalmoltina 
tra le mani e feci fuoco 1 

•^•y.-^ 

N . 

. ' 1 : ;" 

% 

' ' I 

. > - < I 

m-- ' sclamò J 
Arrestatemi! 

;erchèv? Per qual ragione vi si 
rispose- 'ir cbni-dèie acrestare ? 

b -

' = ! • • • . • , -
1 . . -

jtìissànct.'^''^ ' ' 
-:i-

• -:'•-- I 
-^Perchè ho uccisoci mio amante. 

L • • 

Egli troVavasi nel suo léito^ Lo uccisi 
— ' • . • ' 

t^rf 

Balla sorojresa turbata la ragazza 
boa dava #egno d'emozione alcuna se 
non,.collo spiedo asso.'SursigHBF^Eu^ 
sebio.llqualè,comprese essere ne-' 
iiSsaria una spiegazione; ed assumeu|^.; 
doHà gravità delia sua professione' 

i.:)esse con lentezza il breve scritto con-: 
&hiÌ3dente ad istituirei Elena Giusep^^ 

^ ^ . S t e f a n i f t de Beringe legàtflfriaui. 
-.Iiiie,B.sale:dì tutta la fortuna che ap-' 

parteness^lja marchesa di Biebson, 
ne! momelS'della sua morte, datole 

f?Bblìgo di provvedere-per la sussistenza'^ 
' degjEjJtri ^che vi abitavano. 

D ^ u e s t ì però non era unita la dì-
atìnta. Là'sottoscrizione datava dal 30v 
dìc(^mb!'e'-186Ì. •^^^.. "''' 

Etano cinque anni che la marchesa 
caj^^^i^ndo =le suèvidisposizìonì • testa
mentarie scritte prima che entrassero 
e crfiineile tiella sua casa, aveva giudi-'^ 

feàta Stefiinia degna di portai-e !l peso 
di Uiia fortuna, da'la quale era ella 
spaventata. ' 

Ma pure in questa carta, comenel-
r altra scorgevasi I* egoismo incoh-
seienie ed il bizzarro intendimento della 

t^'era marchesa. ; 
Paolina, che non èra la sua favori

ta istiniivamente giudicata frivola, non 
era nemméno nominata; il che co
stituiva un grav8,4|fe'fcto di'^prévifiériza. 

L'alpmosirìilere, Albino Vial, Mariet-
ta e Tebaldo, ch'ella pure amava,ma 
in divei'.so grado, non erano iieppur 
assi nominati. ; 

Sembrava che stancata dal WÈ^ 
ciare ÌH tre linee, la marthesa si af-
freltassu^.^ scaricare sulla maggiore 
delle orfàiie, il fardello delle cure 

Verso le due dopo mezzodì ebbe 
luogo una visita sul luogo della tra ĵiì 

'•al cadaveEedeUucciso amante,svenne 
; e cadde a terra come morta. , i 

: OCA Luisa Domarèt è in potere della 
giustizia che naturalmentò'sta istruen
do il processo. 

mtu e c o 4l®lia ^isi®@il«siie 
'S^ìtip^m'An.i, •* Biceyiamo: 

Eg '^ io sigffiirettore 
W;̂  del Baccìiigliàne^ 

Ora che la òuislione Filìppuzaii; ha 
compiuto cosi felicemente la. sua piri-
ma fase, tutti quelli che hanno a cuore 
il decoro della nostra Università ed 
anche un pochino la digml-^ àegVì stu-
denti, devono sentire il bisogno di at
testare alla S. V, laforo profonda gra
titudine per il vàlido appoggio che ha 
Saputo dare alla nostra causa, infor 
mandosì, come seoìpre, ad un cÒS 
largo spirito di Verità e di'giustisia; 
si, di verità e di giustizia perchè non 
una Rirola, non una ì̂ r̂ se stampala 
dal Uacc/iì'̂ 'h'oyie in questa circostan
za include qualcosa che non sia pura 
Verità I ' [ ̂

 

E* indubitato che 1'appoggiQ morale 
del BacchigÌioi:ie hs. contribuito a man-
tener vivi fra gli studenti quello spi
rito di unione e quella fermezza di 
propositi che condussero il Consiglio 
Accademico alla necessità di imporre, 
un atto che dì- sua natura deve essere 
sjoonfaneo, sotto p p a di p|i;dere ogni 
valor,©*, 

Fu una vittoria meritata e, quel 
eh' è più, giustificata. 

Noi presentiamo dunque alla S. V. 
ì sensi della nostra profonda gratitu
dine e rlÌf|reghiamo di voler render 
noti questi^iitimènti 0^t |̂ie alP egre
gio autore à&W».d^tterà piibblicailPilf 
questi ultimi giorni; lettera in cui fu
rono espoBtp con tanta^ verità ed im
parzialità le molteplici cause che ci ĵ 
Spihsertì alla violenta dimostrazióne' 
delie'inaggio, ' ' ; '^ \ . j , : •' [:•: 

E facciamo Voti .perché i fatti espo
sti in quella lettera vengano presi in 
seria considerazione, come ce ne. àP 
fidano le parole stesse del nostro _ . 
tor^,;é:^lÌ^ad^)ao^9|Ì di ragione ohe; 
per mali di quel gener,e e di quella^ 
gravità NON or SONO pLUA-iSvi; onde 
(Venga risparmiato alla nostra Univèr^ 
Sita un secondo scandalo più grave; 
e piii inevitabile del primo. ,; 

Creda, egregia sjgpor BirettOfe, alla 
nostra profondai stimai ed; aj-^nostró 
cordiale affatto; ^ ' '^ly -

te 
la 

' i - ^ ^ ' 

•t^ 

•• - 1 • ' - " , 
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necessarie peli* avvenire dei suoi com-
mensali. 

^ i Senza comuniòarai le- rispéttivIiMni-
pressioni, Stefania e'l'attinte Jt]t|g|mel 
si; accordarono istantaneamente in que
sti pens^-mehti.M' '••;, 

Il signor Eusebio di una sMìi còsa, 
e colla maggipreintensita slipccUpà-

|,va... d'essere cioè in presenza d- una 
'ricchissima ereditiera. - - > ' ' 

E che ereditiera !... quale insperato 
azzardo non era il suo di trovarsi 
pròprio al momento di farò una parta 

• in questa faccenda. 
— Madanitgeiià — diss'egli in tono 

grave — vogliate accettare le mìe 
fsittòére e rispettóse feìicitazionirper-
mettetemi d' essere vi| |menta con-
teuto d'essere stato il primo che vi 
abbia fatto conoscere la vostra felice 
ventura. 

— Felice?.., é una falicità ? —̂  ri
peteva a bassa voce Stefania. 

Eusebio non intese questa bestemmia. 
ì L* abate Joumel ricaduto sulla sua 
sedia univa le mani beatamente,con-
isolandosi nel vedere la sua cara al
lieva arricchita %*nel sapersi soUeva-

•d'una pesante responsabilità finan
ziària. 

Epifufe egli ebbe un rammarico,uno 
soltanto. 

Ed era nel pensare che le buone 
; opere da lui progettate non si sareb
bero eseguite. 

'Gonsoiavaisi però, Sapendo che con 
la sua Stefania i poveri non perde-
lebbtìro. 

Naturalmente Eusebio lipraaa il soa-
timento reale della situazione. Seduta 

A laosl'ffl' volta ringraziamo gli stu* 
denti delle parole cortesi^ ohèìf^ci^W* 

^volgono. ^ ' 
•Avendo la'coscienza di -a Ver' fatto 

i ' . , ^ . . . . , . • • , i , . , ^ . . 

' anche in questa questione il nostro 
dovere, noi abbiamo pubblicato la loro 

fletteraf nella speranza che des^a sia: 
V-écofultima d^Jll l l^l^ 
., E lieti dì vedere che le nostî Q^pa--: 
ròle dell'altro giorno sieno state ascol-i 
tate, mandiamo agli studenti un àf-

'Wèo saluto, eccitandoli caldai 
«f mostrarsi ^émpre più^'dégnìfr 
'vittoria che mercè la loro costanza 
'iiann^tHpórtkt^^P^ • '̂  
"Vmmti eéMmMniì^ — Gli aumenti 

dì tasse inauguratisi col nuovo anno 
;à cura dei b^i^emeritì nostri preposti 
municipali cominciano a dare prpya 
novella e lumìnosSWl sennò che ne 
dominò le deliberazioni. 

Chi ne risente i dannî KjSono senza 
dubbio i contribuenti e i consumatori ; 
nessun vantaggio ne risente l'erario 
comunale. 

Queste considerazioni^^li facevamo 
fra noi esaminando i risultati dér^a-
zio .consumò nei primi cinque mesi 
del corrente anno. Durante questo 
lungo periodo l'aumento di fronte al 
relativó''^'periodo del decorso anno non 
fu che dì^ire 30,000.̂  

Ptìò essere piùi, meschino T aumehto 
quando furono elevate *WI^|tairiffe, e 
nel decorso anno il reddito-fu minore 
di ,ìire 100,000 di fronte al precedente, 
il quale.pure aveva dato, vun reddito 
inferiore alla media prevista? 

La ditófiiiuzione sdCè questo aspetto 
è tanto sensibile che bisogna pur con
venire non esserne causa soltanto gli 
sbagli economici ed amministrativi 
dell' azienda daziaria, ma la fatale' 
progressiva decadenza econo^lja^deUa 
città; a mos-ito dijuna' funesta ^ohsor-
teria che la domina. 

Ma se il dazio consumo diede così 
avvilenti risultati non si può, trasan-

M̂ if*'® la .prospettiva che si presenta 
per la tassa di protezione.ed .esei:cizii 
: E' noto come il sindaco coUiassenso 

• del comunale consiglio aumentò le 
. classi in cui dividere le professioni ed 

esercizi). Le prime classi che avreb-
. l?ero colpito alcune forti ditte gli fa-
^ceva|io -balenare là-Speranza dì''rèlà-
; tiviPlbmetìtif^fhè per esse ma 

era#Ja>itaésat fórse non sMngannfva 
egli di troppo npl voler colpire i.più 

• agiati; senza volerlo lì sindaco ^ c -
cettavaL;,per lin istante un* idea demo-
cratica. • ^^m- . . . . . 

4 Ma egli faceva i oalcoli'senza l'oste 
:• che îi|4(][Uèsto caso *fu la còm'niissione 
^à sìfiSiito'deÌlà"tassà,4à-^^uaÌé riu

scì: composta dei sòci amici e fautori, 
i quali vollero provargliela^ verità del 

fì.agli amici.li^t g.ua|:-di ^ddjo* 
Qhe dai nemici mi guardo io. ,. 

• E/questi suoi amici fecero sentire, 

J ; 

£:t 

» -

I I . 

.q 

i( 

. q. 
al Piccoli t u t t o ' i l D e s o della loro p r e -
p o t e n z a ; essi Si smallarono e non voi-. 
loro saperne delle Classi principali , ma 
cominciarono addiritt^gijpa dalle b a s s e : 
còme s e le alle ripp sUsslÉtesseco ; j\^ 

^ a n d a v a di qualche franco perule loro 
t a sche I .. , -

ìj)ì qui botte e risposte fta^sindaco 
.e icoium'ss ione; di qui missive e int i -

^ • ' i i ^ . -i% stridii 

. r t fJ -U 

stante egli scrièseKaA'suo padre invì-
tandolo a venire nel domani per pren
dere la ^dii^tììon^ di uri affare ehe én-; 
trava in una nuova fase, Da»partesnà^ 
r elemosiniere inviò Tebaldo al pa-; 

*dazzo Sarit'Ebro colla missione di con
durre a Efebion il signor '.Òffio. 

Stefania corse sulla terrazza ad à-
spettare Albino por informarlo del 
cambiamento avvenuto netU loro pò-^ 
sizione. Albino eî a suo amico, suo fra-' 
téllo,*-il suo consigliere. ', 

Fecegli il racconto d̂ .l,)£i,,,,sùa sco-^ 
perta, confusa, quasi' fossèV^^fpevole; 
e ad ogni modo, una vìttima; 

— Capisc i? ^ contihiudeva — ca
pisci Albino ? T a n t a fortuna per me». 
per me sì poco addat ta per goderla I 

— Si poco addat ta e p e r c h è ? — 
repl icava Albino sorpresa da ques ta 

^'iiuova giuntagli come colpo di folgore. 
— Tu lo sai : io sono brutta; mal

falla, soffei^ntei^Quai derisione I / 
Atbinoia invitò a sedersi su un 

gradino spezzato, e sedendulesi, dac
canto colla fffiérna semiilicttà delle 
loro relazjorti : 

•— Stefania— le disse — non è 
una derisione, ma giustizia. La mar
chesa conohceva la vostre distìnte qua
lità. Voi sola non còrio^Sf^quahtò 
valete. 

Essa ascoltava melanconica, ma non 
convinta. 

Albino riprese anìmàndèsi. 
— Qi)e,s,ta fóftlina,dàridovi indipen

denza, forza, il difitto dì create, il 
coraggio (ti voi stessa, svi!ii(>t)erà la 
vostra eiìflr^ia, i vostri mezai d'azio
ne, la vostra autorità. Il danaro è la 

mazìoni ; dì qiu rinuncie e destituzioni 
Ognuna delle diie parti voleva e vuole 
far sentire di'essero la vera padron» 
.della s ì tuaj^^> •••. ^^^^' 

Le conciiKSi^"? 
1.° Che Did U fa e poi li accompa

gna, a che qui^f in queste baruffa 
in casa di Pantafon non si vide altro, 
se non che in ogni affare non predo* 

î ^mina l'interesse del pubblico, ma quel 
io di una reale consorteria. 

± 

2." Che piccol i non è padrone che 
in quanto si pres ta ai voleri e agli 
interes3Ì_di ques ta consorter ia , e .ohe 
guai se per un is tan te mostrasse ave
re una tes ta propria, «p^^wìr 

• • • ^ - " -'—-••T-^p- :i:sJ~: -

3v Che l* erario comunale non sof-
frirà alcun vantaggio degli aumenti 
come dei rimaneggiamenti delle tasse. 

4.** Che si vuole semfire esentare 
il ricco e^solaraente che paghi il po-

L'aver trasportato la sala di leffu 
dona biblioteca universitaria neìl'at~ 
tual locale prospiciente lo^Sjuole mò*̂ ^ 
numentali di piazza Capìtahiato, non 
fu certamente una dèlie più gaggie' 
disposizioni. Almerio nella vecchia sala 
quantunque incomoda e punto decen
te, èra possibile la tranquillità neces-

isarìaper chi studia. Nella'nuova sala , 
il raccoglimento e l'agp^licazione sono 
impossìbili, tanto è il baccano che si*^ 

*fa sentire hello vici«ie Scuole comu-
\ • ' - , . . . . ' 

nàli.,Pazìenza quando i fanciulli can* ; 
tane ì cori nella lezione di musica o 
fanno la lettura in comune nelle classi 
inferiori: ciò sarà richieste dai régo-' 
j^amenti, ed ognuno in casa sua è pa
drone di fare ci^'*flfr meglio gli ag
grada.' •' •: ':••••-: /•'j/>i^p/.-^ • •'•"•:'-'• • 

Ma ciò che non si può giustificare * 
in alcun modo è il contìnuo chiac-^f 
cherìo che si verifica dopo suonato il. '? 

*j;|^minai^mento delle lezioitii^il pian-
: gore e lo stviliàré ài taluni bambini 
forse "perchè troppo aspramente casti
gati, è certi lifli di donna assoluta
mente incompatibili '' con la dighità 
magistrale. -^•' 

Si comprende benissimo la difficpP 
tà di tener a dovere quali' irrequieta 
moltitudine, tnoai alia;fin^fìne ciò non 

Uè" poi:imj^|sibiÌe,fquantunque>#|i|i.sia 
-dote di tutt i , i l saper tener interes-
sata l'attenzione dei fanciulli al l ' in- ,^ 
segnanienlo, in modo da non dar adi-

.,to a sconvenienti rumori. Ove non si . 
^|ppnga rime^i^arà'inutile'-tener;'a-^^ 

perta in certe ore là sala-^della Bi-
bliofceca, da-dove sòfticmostretti Offrii 

-giorrib aJifuggire rioa' pb^hi fréqueh-• 
•nàtorì. -. • '̂i '- .f' :-'̂  ' - ' - i . / ' 

' . 

t ' 
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grande potenza, comprendetelo bene. 
'Con'qUesta possente•iev^„yi. sarà;,,a-
"'gevble di dirigere le vostre id^e, le 
vostre _,azio,nì al bene, albello. 

Elia ^scosse il capo. , , , •: 
'' — No, no —; disse r--,Jo sono trop
po debole pel vasto orizzonte che mi 
sî  aprjé. Prima di^f'^''^ W Pf*̂ *̂̂  .^° 
mi atterrisco. Se fosse. Paolina... .̂ . 

' Albino si scosse e con. voce com
mossa : 

.t fortuna. Voi, Ste 

' — Se fossa Paolina I... — disse — 
Non fate questo imprudente voto,non 
pronunziate mai questn parola di ram-

;maricof'L'a'marchesa aveva nel suo 
giusto criterio giudiBito che latnatu 
ra di Paolina piena.di amal:̂ i.|Ì4|,̂ ,e di 
grazia porterebbe aŝ wi malumeritti il 
grave fai'dello dell;» forti 
fama, voi..:if"aolrna mai. 

La ragazza fu colpita dairacc.ento 
di Albino, dalla forza delle sue paiole, 
che da un prufoUdo [pentimento di 
realià e cOiivitizione sortivano, mentre 
la sua parzaliià par la più, gioyan̂ ŝ̂  
delle orfàhe-ìavrebbe dovuto isuir,a»:gii 
diverso giudizio., . .̂ M^S.-Ì . 
, ''—'"'lo non saprei da menso la car i 
carmi di questo grave fardello, c o m e 
lo ch'irmi — diss ' ella. 

-^ Ve ne supplico iuveco; accet ta
telo, e portatelo con brtivuia, A^jSicu» 
lii tevpne. Uuardale nascere e a i n g n i n -
d i re at torno a Bfebion le gioie ohe 
neceésariamei)te si pròdui ranno. ' W * 
v e r a ' s a r e s t e d iment ica ta . Ricca, sarer 
te servi ta e circondala quusi una so-
vrana. E so qijesto non vi faià a m a r e 
il 'mondò, v' insegnerà almeno a g^u-
carlo. 

( |U.abUtfnti in^prossirait^à aU 
che da S. Leonardo va al-;;ij|johtè di' 
féri*o' si lagnano, perchè quel la rivìe-is 
r a non viene adiicquuta; eppure a n c h e 

:— A h i — riprese ella, —• tu ha i 
tocca la piaga, io ho paura. . . si, ho 
paura: che sapeudòmìsi r icca sianvi 
alcuni sì pq^gl^ielicaii, d a o b b l i a r e la 
mia brui tezzaj le mie infermità... e 
domandare la mano di ques ta ragazza^-
bru t t a , sì poco ieri desidevabile, e che 
non un uomo vi av rebbe nemmeno 

jpensato. 
Albino.sorr ise trisfamente.'^?r»*-

1̂— Mia cara ' sore l la-?^^dis3e — voi 
s1e% troppo perspicace pàcl^iion sbf 
frire. Avete t roppa- dignità pei 
elevare il vostro onoro al - disopra di 
queste avvilientì cupidigie, e t roppa 
fede per cessare un ' i s tan te dal mirare 
in alto. i 

Le str inse ia mano come per aggiun
ger .forza alle confortanti parole con 
una test imonianza d'affatto, e la lasciò 
pensierosa sul gradino spezzato c h e 
sorviva di t rono alia nuova erede. 

•. XVII. ... 
. • . • • ; 

Paol ina , s iarohò non ne compren 
desse 1 ' importanza, sìa perchè con
tasse sulla bontà di sua sorella, si 
mostrò indifferente alla g rande no--
tizia. t»^ 

C i r i o , t roppo bena.^ilevato^ijìer d f f " 
segno del più piccolo dispiacere, non 
potè lasciare l̂  occasione per dicliia-^ 
ra re a sua mogiia che era molto a r -
b i t r p i p r i l contegno della raacchesa, la 
quale nessun pensiero si diede di P a o 
lina come se non avesse mai esìst i to. 

h ' " 

r-. 

(ContirinSj 
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mi soppoTcatif^^ragaftiy^;:molte' 
tasse municipali. Eguale lagno hnéW 
pure quelli cffl''si .deliziano passeg
giare per quella riviera onde prende
re una boccata d'aria, imperciocché 
il loro divertimento viene i m p e ^ 
dai nembi di polve che s* innaUan 
ad ógni passar di ruòtabil 

Giriamo il giusto Iftgfio a chi spét 
S afanchè sia provveduto 
, tSaawÉo. — Venne regolarmente 

^nche quest'anno inaugurate il pub-
iUcòaiuotp fuori Porta Suracinesca. 

uronOÀfalte le prove sulla valentia 
di coloro che vi furono prepo3ti a sor-

IvegUanti per la sicurezza dei nuota
tóri. 
: Sulla riva, in prossimità al sito as-
aegnatÌ% nuoto, furono dispoate, due 
tettoie ad uào dei bagnant i ,^ dieci 
stansini- •,, § 

SI potrà accedere' alle tettoie, va-
ìersfd?gU stanzini e far uso di bian
cheria verso i seguenti correspettivi 
determinati dalia Giunta: 

a/ingresso alle tettoie cent. 10. 
6/.U8Ò degli atenzihi, con. 0 senza 

biancherìa, oltre al correspft6Spjil*'in-
m ^ • : • ' ^ ^ ••• 

gresso cent. J-J-
ci uso di biancheria sotto le tettoie, 

oltre al correspettivo d* ingresso cen
tesimi 10. 

La biancherìa consist%|jn;Un len
zuolo da bagno, Iffasciugarnanij ed 
un paio di mutande da nuoto. 

L* Orario per il nuoto ò stabilito neV 
giorni festivi dalle ore 10 antimeri
diane alle 10 pom., nei giorni non fe
stivi dal mezzogiorno alle 10 pome
ridiane. ,. , ,, 

Inaugutatosi questo pubblico nuòto' 
si ricorda invece che esso è proibito 
neir interno della città, nel tratto d» 
fiume di fronte alle Porte Contarine 
e fuori di Porta Venezia, ; 

— ay IrtBrugine dalla bottega apert| 
dól pìzzicagnolci^resltRti Giovanni^ 
ignoUJnvplarorto*un portafoglio con-

wkt 

ambetta è ille"fvenùto ad mi 
festa a^„BeUeville*;e dai j t ìp ì elettori 
ebbe splendida àccdgU|p;i^. 

borsa di Vienna in otto anni 
che sono quotati non fu negoziato un 
solo titolo italiano. Quella borsa non 
tende, non^qstante tutto il baccano, 
che a titolillfllerni. 

i - RoUstan sarebbe stato .phiamafco 
a Parigi dal Saint Hìlaire ad audieh 
dum verhum, ; 

s4i 
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Seduta antimeridiana 

- I 

Proseguesi :la,^discu88Ìoneid,ella leg
ge lul le nuove opere stradali e idrau
liche, ed approvasi l* intestazione so-
speŝ a dell* elenco 3 ; € Elenco delleo-
« pere stradali provinciali da eseguirsi 
« dal 1881 al 1895.»; < 
lifr^i^ne poi approvata la distribuzione 
delle somiwe delle varie tabelle nella 
detta serie di anni. 
: MteBRî nìttai! «I«&«ì«Hr fa alcuni app|i|i-
tìi^A raccomandazioni relativamente al 
progetto dell* espulsione del , Brenta 
dalle lagune^ specie intorno all'unione 
del BVentali^t Bac'chìglione e ai la-
vori'ljfParginatura. Altre osservazìpai 
fa Di Pisa --̂  è a entrambi risponde 
Baccarini. 

Approvansi la Fòmma totale delle 
opere in lire 225,126,704 e gli art. 2 

,e 3 della legge. 
Air.art. 4 il ministero^^la commis? 

sìone propongono la seguente aggiun
ta : « t a costruzione di dette strade 

iè obbligatoria, previa la procedura 
dell'articolo 14 della leggo 20 marzo 
1865 allegato F, per quelle non àn-
cera classificate provinoalt. » 

SutP articolo e suU' aggiunta discu
tono Cavalletto^ Luglio Favate^ Salay 
TÌ8, Del Giudice, Mefzario, Diligenti^ 
Faldella^ il relatore e il ministro 

'l 'articolo 4 ê  ì* aggciuifita sont^^oi a 
.provati. 

Seduta pomeridiana 
Proclamasi ii risultato della vòttì|j; 

zJone per la nomina dì; un cpmniissà'-
^Vio del regolamento della Camera. E 
^etto SoUdatu 
V Procedesi poi alla votazione di bai- ' 
lottaggio fra Geymet G Candelieri peir 

d'ItaUa e,^e è vero, cóme il goy 
intéffiPp#vvedQre per impedir 
FJ3 USB idi accordati dallo" Stato torriitió 
a beneficio del commercio di altre 
nazionu .^^^ft- •-, \[^ 

aées&riml. niponàe che simile 
amo era stato già fatto dalla Oa-' 

mera di OomtiiMpliM^g^^va e che, 
interrogata là Società, essa ha addot
to le ragioni del dUiferento nolo, tali 
che (il jgoverno ha dovuto riconoscere 
valjdej e difee quali sieno. .-j^ 

wi É i f tg l i a r t l l si dichiara soddisfatto 
e racconianda £he!,il governo faccift 
presso la SpciòtT pratiche uffìcjoaej 
come sussidiente, per ottenere qualche 

,||niglioramento. 
49̂ M*fikCiRte8Ì.poi la legge per estende-

re Te disposizioni della legge 7 lob-
braio 1865, che viene, dopo osserva
zioni dì CompanSj approvata. 

Si approva anche l'altra della leva 
militare sopra i- giovani nati nel 1881. 

i del corso for,zoso,"i^mposta degli 
onorevoli LamplRìco,Brioschì, Finali, 
Morani^^Qrimaldi, Pedronì;, Billia, 
Scotti^ Saredp,; Oantoni e Homànelll^ 
j-radunerà giovedì per nonaìnare il 

esidente. 

a. 

ii-rt i^ «Ift 
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1^. UN Pa DI TJJTTO 
Jr 

ÌSgame d i bovsttili«lo*j9??Il/owr-

Un dispaccio da Pietroburgo al-
igenzia Contmentale annunzia che 

venne scoperto un grpsso complotto. 
per assassinare l* imperatore di^p.ti3sia. 

Vetinero^iatti molti air^^ti.'^^^-
.Informazioni sul suicidio del gè-

èfale austriaco Uohatius constate-
rebbero che il suicida aveva provari» 
cato coi fornitori militari. 

— L* aristocrazìa abbandonattìi: 
s i là Russia; 

' •_ I - ' I , ' h 

— Il capo della lega a Prìsrend, 
Aagi Omer, rjusci a fuggire dalle ma
ni di Dervisch. 

?1iD 

—*—] | f l ÌS*—^-

^01 ap 

Offifiel ci reca.; le seguenti scon
fortanti analisi di ^bevande fatte nel 
laboratorio chìmico'dulla preteltura ùx. 
Parigi.. 

Su 12 cattipióhi di latte, se .net ro-
vò 1 buono e 11 cattivi; in 9 cam
pioni di conservo, 8 vennero giudicati 
cattivi, ed^^ino solo buonpi Pn cam
pione conTfó^ tre cattivi di birra e si
dro. BìS^»J poi ai vino, gli^^fsaraì^; 
danno risultanze àj^che più gravi, e 
tali da mettere In apprensione gli e-
sportatori ed i bevitori del tanto van
tati :VÌni francesi. Sopra 133 campioni 
pioni presentatksl^ttl trovarono trè^ 
soli di buoni. : f v̂ \ì' ' 
^ L a fucsina, la stricnina, la jcalla di 

ovante, furono rinvetìut)e4n foftì dosi 

GAZZETTINO • .z»-- . j , | l 

^l 
3fl 

• Soraiasaas'io del giornale B^'Cac-
'eia che si pubblica in:MiÌano:-' 

Aforismi di S. Uberto (cont.) — 
Lèttera aperta al signor Prefetti 
Parma —- Ai cacciatori della città 
della Provincia dì Milano -^ Un otti
mo esempio, ecc. ^-^ Entrefilet 
Palmipedi (cont.) ~ Le airmi da caccia 
air Esposizione -^Alcune44?e e con-

..siderazioni suU* allevamento dei cani 
da caccia .̂̂  Bozzettìno càn'ofilo —? 

;1tlrt;!ral Piccionò'^(gare- avvenute) M 
^ Tirifftj^^egno|^^iJl. to?nap.,di 3cherm;|.; 

r - Q^«stione equina.^^^; £:nire/ì(fì^ -
Scommessa della pseudo Giulia 
Notizie ippiche (Tiirf-corse avve; 

- , j I. j „^ I, «̂  nute - corse future) -^ Caccie in 
in queste bevande, che danno al: cer- »£>_;_. / . . „ . v rtw» „' 

nali ">i^i^miJÈ^^«rì^i^_pj&ecita-
imento aJOTH!flr e disòoDedioiiza. 

LVfìsalSèltbu'gàt'n liutisti iernera da 
li^ostantiriopoii e fu ricevuto solenia 
niente dal principe^ 

Molto députazioni^a^utteJkiparti 
delia Bulgaria vengorS^asalcWare il 
prlgdpe^dei sentimenti di fiducia della 
popolazione verso di lui. ^^^g^i^, 

O^ANO, 6 —• Quattro colonne son 
partite per circondare gli ìnstìrti ai 
Bonanema, che massacrarono 26 «o-
minitraj^rendah e Gery^^inei^ 

LONDEIA, 6.,— Il Governo; diede 
ordine di aumentare fino a 30 mila 
uomini I-esercito d'Irlandii. 

Ieri un tneetihg ad Hytlepark 
la cessazione delle evizioni in Irlanda, 
la liberazione dei detenutL e ' l a d f e 
missione Forster..- ;fis#Wf .,.,-,. ,.',/'̂  

Lo Standard ha da Pietroburgé^^tt 
una congiura contro lo Czar fu sco
perta. Furono arrestati, 21 ;^bngiu* 
rati. 

LONDRA, 6. - - In vista del taglio 
di Panatóà;'le potenze europee ì n c S 
minciarouo lo scambio di vedu|g, pe^ 
assicurare la perfetta neutralità del 

anale. '̂  . 
TORINO, 6. r- . .Ieri , ed og|t ebbe 

luogo una peregri*)aziooe ì a|,«i|antena 
alla tomba di Gavour, Sonp if^terya-
nuti/rimoUi per3oringgì,,:.J rappresen-

Itanti del Senato, della Camera 'o altra 
rappresentanze. Ie rL |u deporta alla 
tomba la corona marmòrea. 

%ì 

r̂*" 
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P. F. ERIZZO, Direttore. 
onsabile ANTONIO STÉrANi, Gerente 

^ --

Avf!ii-

vello e rovinano; lo|stpmaco non solo, 
ma producono nei bevitori quelle ùb-* 
briachezze furil|oncle che conducono 
spesso a deplorevoli conseguenze. ' 

> \ 1 

,,.=:'>3^^e«r 
^^é&i\ 

tenénirUi H ^ 136 che trovavasi n e i l l a nomina < i i ^ S M ^ J S S 2 S f c & ^ - * " 
cassetto del banco aperto. lauuiu. ^^*^ tocip 

ÌM Dóvendasirpra proseguire la discus-
Sion© della riforma elettorale, il pre^? 
stSlnte dice che la commissione nbri/ 

éfii à troWéà i<|^%umero nò ieri r n ^ 
- - -' 

i.-

5/ In Carrara S. Giorgio dal ca3# 
late'di certa Hpcc#Stiàat^etta,'ignoti 
rubarono varii oggetti,di vestiàrio pofè 
lire iiO. • ' .v^''.-' ^-.1} - . - - ^ •:..-! , '•"' 

tì/Bue furti di polli a Piacenza d'A-
dige ed uno' à'Ponte di brenta. ;: * 

Mlmim. a V d ì ; --•Uha>cìarada : , 
Il ascondo fa il primiero ; 

v; Al secondo fa il primiero* 
Sciarada precedente: 
^<- -''--'^ ' Giu-re 

ì 
- 1 ' 

» # 
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CORRIERE DELLA SERA 
1 'J 

L' 

vi 

Il Duilio, navigando felicemente, è 
giunto a Santo Stefano. : ^ 

~ Sì fanno grandi commenti vin; 
Koma sulla vittoria del ministero per 
la no(i(iina dei commissari per laJlegge 
elettorale. 

— Sì annuncia per il 10 del cor'r. 
mese la pubblicazione di un opuscolo 
del generalo Mezzacapo sulla Polìtica 
n le armi in Italia. 

"r-A Grosseto nel 1882 sar-à tenuto 
' r-

un concorso internazionale di mieti
trici. 

• • 

~ Quest'anno è cresciuta dì molto 
• i j • 

l'ii^portazione di tonno dalla Spasna, 
é dal Portogallo. Essa rappresenta o-' 
ramai il terzo del consum 

•-" Bei 45 concorrenti lal concorso 
per il postò dì vice Begret®o alll'^ 

; corte dei conti sono riusciti soltanto 
b tredici, 

— La Commissione per il servizio 
; . . . - • • • * • • ..:'wm!m^''' 

J'ppico ha deliberato di istituire nuovi 
| | depositi dì allevamento, tra cui uno 

in Sicilia e «n aUr,o in Sardegna. 

È morto a 'Parigi M. Jourdin un 
liei y.ile'^anl della stampa francese. 

— L'Intransigeant surà nrocosaato 
per offese al re di Spagna. f 

— Si smentisce che il generale au-
^tàaco Uohatius SÌEÌSÌ suicidato per 
cagionevole salute^ SI p i l a di fòrti 
dissensi col ministero della guerra, 
'̂ a non si precisano. 

Sfòggi, averi)*; quindi riconvocata per 
• mercoledì-"conlidàndo che gli assenti 
titornino. per conseguenza si passa a, 
discuter#'litri diségni ài legge. • -% 

t . App,E,g,vas.i'̂ l%,cgQM||9n<iiidelI& .U-.. 
JiÌ9*»%4^Ìy^pal%M6 ;.postAi,per M 
.spambip .;d^i^.:piccol!, pacchi postali^ 
sènza dichiaràimne dì valore, come-' 

Vpĵ re ladegge per l*attuazWrie nell'in** 
tèrno del regni^4i^ |aservizio,^ 
alcune spiegazioni di Baccarini è " 
ilfawng't relatore ti Cavalletto. 
. i.piscutotisi poi le naodiScazioni agli 
st*|"nzìaiine!̂ ^ di cuiaìl* art. 25 della 
legge 29 luglm^suUp ferrovie; Caval
le t lo, Lugli, Branca fanno raccoman-

azioni.. ^̂ '̂  r.^^-,1, .,,:... :: ," 4 .,̂ % 
';'"\)Rispòndono Wàcsarime MeZh'; ìndi 
a p p i » t ì s i i tre?:ifc ĵjeoli della legge. 

^^Vt̂ cÀIaaic îiisiv' ministro degti^^%teri,"^ 
presenta un. progetiq, per, prorogare' 
fino^l SqVugno^^SSaJ trattati edi 
accordi di commercio e navigazione i 
cpl Belgio, Ui Erancia-a^^la Germaiiiia, 
la Gran BreltagnC eMà Svizzer^^ 

F o r ' r t s r ó presenta,^j). disegno per 
mQditìcare> gli art.. 8 eMidel!^ legge 
sull* ordinamento dell'esercito ed isti-
ttiire un, grado intermedio fra il te
nènte geneiale e il comandante d' e-

||p^|o,disegì(i6?che rimanda aliftOom-
;:misswne della legge sulla situazione 
sussidiifria^ufficiale. _ . , . 

Discutesì 'la -legge "per io stahzia-
naento di fondo per la seconda seilgi^ 
di- lavori per la: sistemazione del Te-
vere — e, dopo lieve discussione, ap-

•éprovansì gli articoli della le^ge, ove 
^ ài autorizza il g<ìVerop a creare un 

|itplo speciale dì rendita, amiportizzà-
bile in 50 annualità, per eseguire la 
secónda serie dei lavori suddetti.— La 

, ripartita in 4 milioni ali an
no dal 1881 al 1885. 

SìSa'eco Csasslss svolge una inter
rogazione sui motivi perrcui nelviag-^ì 
gÌQ^»d|i! sovrani J| Duìlio^.non entrò 
nei poito di Siracuifa, malgrado' che i 

^̂ "'sira'cusani lo avessero, ricH'eato.' 
Atò^at'sa rispondo che non vi entrò 

per ragióni di servizio, mu vi entrerà 
nel pròssimo passaggio della squadra 
di cui ii Duilio U pai t^, 

CrjBgll3&r<U.. svolge una interroga
zione se il uiinistiro sappia che! la 
Sooieià I. E. Florio, nei viagiVi 'ilei 
mar Nero al Mediterraneo, trasporti 
le merci a Marsiglia per un nolo mi
nore di quello che esìge per i porti 

lorni sono m un paesello della 
Francia (Dieuleflt) moriva una giova
ne vèni|nne, d^pdf cinque giorni dis, 
.malattia, in seguito, ad una puntura 
Wj.! • , • I l i ' " " ' ' ' 
di spiu<».i; 
, La poVereffa^i puliva ì denti con 
uno spillo lavatoi dal corsetto, il quale-
scivolando sullo I s r aa i t oye punse,;il:i^ 
labbro-inférioreii : , : v 

Due giorni (dopo jllàbbró sì goftfiò, ; 
HI-'- mèdico non iriusci adMirrestare 
il'Htifiàtìim^ione ' c h i si #ffilnicò alla 
*test*^^ gÌ!^^onvertì riii'Cancrena, ^pe% 
gneridò la'Vikà dell'infelice ' "' 

Africa (cont.) r^ Un' avventura di cao^-
pia'i-f li Circo fie,"Z^ — A spizaìco i-^^; 
Corse di Torino (corrispondenza lele-
,grafica);!^.Nono congresso degli, al
levatori dì bestiame della EegiÒne'Ve' 
neta -^Annunzi. ' ' ^ 

ffi 

FOT VOLTE PEElIATà 
•'I-i 

n • a 

i,-' 
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Qùest t ì^ fe ìa to avveriìmeritò" ebbeI ^?^?^*1Ì; 
UHtì'spiegazìOne che.jè utileIcon'oVcere,', 

ViJrincipalmenttì per chi,,iia J'abitudiriffJ 
,,dl^^eSl^ ragazza^' t) ^ T! r/'•.,„,. ; ; , . , 
^;^ \i& poveretta aveva:4un dente ca-" 
, riatp, edlpi qlies'to ;̂ ^Veva introdotto ! 

" N | B t e B r | a é di j>ungersi. .QuandO:; 
iJftffHilIfl'ì scivolò luugo^lo smalto, tra-
vSRP/:tò.. seco una piccpl^^^^rte del ger
me cancrenoso che determina la carie 

# d e ^ T s o t t o l i a ^ e l l e del labbro 
che aveva sofferto li 'pnnturai presso 
a poco come accade nella,> vaccina 
zione. 

! f 

1 

Agenzia ^ Biefanì,, ; 
BOLOGNA, 5. — Inaugurossi, oggi 

l'acquedotto dovuto •all'iniziativa del-
Kingtìgr?ere Fannonì, e compiuto dalla 
SbcìetàIffÉWtìtaTé degli acquedotti. — 
Erano ^presenti tlitto,; i0^au|g|ità. -^ 
Bologna tutta accorse ad ammiraré^^ 
avori. • 

TRAPANI, §,,r- Stamane fu aperto 
all'esercizio pubblica là linea Palermo-

• f ^ 

a 

'•-r r-A 0V-n^. 1 il'. 

PALERM0|.t5.? - A l l ^ 12.45 >è p a r ; ; 
s tito ,41 primo trèno pMvlJrapani, ès? 

sendósi apertol'esétciièiS detìsl lineaj'^ 
fu aperto 'altresì l'esercizio del ^^rim# 
tronco della ferrovia- della Yaj^ipga ' ; 
da Rócca Pàlurh'ba al MafiazzinaKkio^ 
•ttCBJfP^^S:^^- Oggi^'f^^ihtógi^to 
Ìl ,m^iilpntfe à'rChiaVÌnÌ^^;pregieVol^ 

#^a 
/ 

^ 

Il germe settico:^ come lo chiamano^ 
|:i .medici, trovando nel tessuto del lab̂ -A 
î̂ bpb^^ l̂î elementi favorévoli alla sua 
riproduzione, venne Jailstìrbitd, e ì ^ ì ; 
tnoltiplicò eolia rapidità;; spaventosa 
che produsse la mòrte in cinque giornii.: 

m-- Non I.urti coloro che 8' pungono,-;: 
I^Opo aver toccato i denti canati, hanno 
;Ìa medesima; Sórte* • 
; ^ a questo, a^|!ade,o perchè lo spiUp-, 
od il curadentr hanno perdmo lungo' 

; la via.-HTgerme asportato, ovvero per-;' 
che. la punta, .non è perietrafc-a sotto la 
pelle, dajdepOrvi il g^rme c^tiicrenp.so . 

inelle condizioni necessarie al SJÌQ^VÌA' 
luppo., ,^. , . : • • •;. ;; ^r;-,-

QUesttrgérme è letale per la^pro^^ 
^digioaa rapidHà dèlltf sua-fii#ltiplica-
:z io tó È :così piccalo, ^ c h e * ^ ^ vo
gliono tremila, un ,dopx> 1* altro|,-à fori,,, 

;maì'e la lungheazajdi %ÌÌ milm^etroed 
jassorbitb^ nel; sangue in poche ore ;;S,l, 
moltiplica aimiiioni, é: produce prima 

Pia cancrena è poscia la morte. 

-"-1 

^ 

.-,. 

CORRIERE DEL MATTINO 
^ ' 

- J L I 

Il ::MinÌ8tero:^ delie iìnan?^ h a ^ ^ ^ 
• minatp una Commissióne ohe dovrà 

• • • ' • • - , , , ' 

studiare e proporre le'rifornne neces-
: sarie alla legge sulla riscossione delle 
nimggste dirotte,, pe|: attenuAre il suo 
' eocessìvfcfiscalismó. 

— L*WÒr. Simonejlj| ha .^ccettato 
il segretariato .generale dell'agricol
tura ei commercio. 

' ' : \ ' : ' - • • • ' • • 

' Alla Camera si accentua vieppiù 
la corrente contro lo scrutinio di lista. 

— La; commissione di vigilanza per 
l'esecuzione della legge per Vabolizio^ 

-

/.• 

n̂ X ^^ll 
' 

lavora di Barbella,^--:^ij|g^.prqiftjwg^ 
•=!^fe^iprs« e^lesaere,npQe8Ìe,.dpÌ, 
signori Biagi e,D Orazio, padre- e figlio 
Polidortfv del; ^rof,^rt#i[à^ VMlova, 4el 
^genetale Mavo, .rappresentante^ il fy^^ 
Bidente edlSl* Consiglio''della -Società 

, geografica.,^Applausi solenni. -^ LSL 
cerimonia e oenissimo riuscita. 

. , |JAfip]t;i,,:5. - S. g^laregina ed il: 
,^liyt^,cipinp,tias,si,stetter'o. alia.rivista da'" 
baicouì delU Reggia. 

La regina ; ed ir principino vennero 
m i M ^ Ì % ^ f r a g ò r S r ' ^ l ì ^ Ì Mélla 
folla al loro arrivò ed alla loro par
tenza. 

i-;'\ Stàssf^ra-illuraÌnazioné.:»#y'> ! l'^i 
./.GENOVA, -5., r-: U generale Quaglia ; 
paSfiO m rivista le truppe della guar
nigione. 

-k^ .̂Gli-ediflzi pubblici ed -i"'consolati' 
i'sonólmbiindierati. : .; ; ' '' 'H'' ':' 

La citiàsf^animatissitna. - : ' 
tf, 5. - Alle ore 2 pomfli^. 

diane la regma ed'ib principe di Na
poli,.salutati dalle artiglierie, Teqa-I 
rbnsi a bordo della fregata Pfikcihe' 
Amedeo, dónde assistè 
sta dellti squadra., 

Quaiìdo tìotìritìro a, t^errà";'jurono ri 
salutati dàir artiglieria e dagli urrà 
di tutti i legni. 
-ROMA, 5. -^ Dispacci da vg^Kl^cìttà 

annunziano che vi furono riviste mi-
'Iitcìrì fi fsstfì 
:• GfflNO; 5.'iè^lJBfingàrd, sorvegliante 
dei télegi'ttfì,jfu aègàssiriàtó^'CoUa sUà 
scorta fra iFrendkb 6 OeryvìUe-; 26 
uccisi- ,[] 
: teOFIAj.S,:;^:;Allorchè furono com

posti i consigli gérìeràli, i loro mem
bri fuiòno^WmÌnatisénz%tener conto • 
del numero .dei vóti-ottenuti, dai can|^ 
didati. Il Monitore pubblica quindi un' 
decreto del .Principe che ^rettifica f̂t'ì?̂ * 
composizione dei Consigli generali. §e-' 
cbndo' i voti ottenuti. 

Motti lamenti essendo stati f^tti 
contro gli aburii della gendarmeria, il 
Governo decise Â fjie questo corpo sia 
eoggetto alla giurisdizione dei tribù-

Oltre alle spedizioni all' ingfrosBw, 
ENGITA^^NGHE AL MINUTO di 

^appelli àLeUìndr^ di s e t ^ W f e U r o 
basi3Ì sul fusto dì tela; detti diftutto 
i^^fo flosci, neri e chiari.-Gibus per 
società; cappellini per fanciulli j cap
pelli per sacerdoti ; Verniciati 4a eoe-

^(^iere; Belerete dì seta;{eee.J èjfì. Si 
iatìsumoha/^pommissìònì per ;qo^pì d! 
musica, società ginnastiche, .guardia 
municipali, campestri e; boschive. Il 
tutto A PREZZI FISSI tìì FABtììaiCA 

' ùìndi^i con RILEVANTISSIMO: BI-
PARMIO p^r. l^aqittiicerite.^ | p i 8 ) 

della premia taf dutìM§ria a .vapora 

A FEZZIOt 
PIAZZA CAVOUH PADOVA 

] ' ! . -VI: . . 

est|nsu6 IftWiP' 

i 

incipe 
a rivi" 

ymi 

Bende l acqua salubre di un sapore 
e; profumo, aggradevole —!• estìneu. ' " 
•sette, sensfa produrre spossSSzIi 
;ravìvWH'appetito;-i;focilitraP(Jige-
'stìone ej^iè tonicc(.y ' :"'-'' 
" '̂̂ "- «TRÈ;;SEÌ!:GIALÌTAMÌ 

AntÉorB-Pezziol, B i l t c r - F e z z i o l i i i l * 
^MiKfftii 

^ 

«• |eliratóg*Deposito OLìo^ 
| i •• j - K - r i r I ' r 1 1 

-.;: ; • in,via Municipio, N, 4. 

m 
rn^f^ 

A 

' I 

plìo Bari mangiabile al litro L. Ò.95 
» • :> mezzo fino » * 1.05 
ì> » finn V .;̂ ;; » > Ì.15 

Paste di Napoli e Géiiova al Kilo » .0.75 
^i » : : n OS tra 

Sapone Bari 
sprfĉ  ^ »i0.50 

pezzo f 3» g.l5 

f^ 
mM^ 

I 
I l j 

« 

A! 

^^3 

<3f A.1<T-JDX1<T 
' \ 

. . 

Col l;:giugno 188i quei signori Pos
sidenti ed Agricoltori» ohe desideras
sero assidurìirsi dai danni della «««"oas-
diiB© sopra Frumento,. Uva ed altri 
prodotti godranno delio Sconto 2d,O[0 
dalle tariffe, le quali vengono cosi ri-
-dotter •;'• • • 
AFr81 sia©sali» lire S.^® per Sfni lOO 

, lire, assicurate. ' ; 
Uva lire § .Op per ogni 100 lire as

sicurate. 
Le assicurazioni si r i ^ ^ ^ p in ^ a -

dowa preiìiitì la So eie là'Girale ^tj^ 
liana Palazzo delle D.ìbaa"e presVo le 
succursali esistenti in tutte le c i t tà» 
capoluoghi del Hegno. ^ ^iiff^ 

i h ' 
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Atledivers^ esposizioni, Meduglfad'Oro 

Adottata negli Ùsnitafl i 
Raccomandato dai ^_pflici conir.Q, ,/e^ 
•ANfc;l\iiE; CLokoèj:; D E ^ I I J T A . ' • ' 

fS^piY^lRraaENTOJdeliSiSNaUBi ecc. 

M ^SORGENTI DI 

^ : f e f ? t r --il 

^^ 

' EstrattQ liquidQ conqonttato, 
1 di Chmachmi ' 

con tediente'^i pp;iiÌGipÌ, ^attivi 
'• d^jJ^,pìig)lorBMJn£ichlm 

grigia, gialla, rossa. 
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Si; ci^tis^r^a ìn^it^j^^^ 

^•••"•gazosa; • " " , •• ' 
Sf usa in ogni stagiÓneiid 

luogo del Seltz. ^ ^ 
Unica per la cui:» ifeftrugì^ 
\ np^aj^^rriicilio^, r : 

e che le ttottighe po^-tìnp ^ t i -
E Si F*à̂^ avere dalla'®ir©3gS*!>'M'è «I© 

?=*-} d'^g"' P'̂ -f-àe depositi annunciati, -r- esigendo sempre 
dUetta- e la capsula sia inverniciata; in giallo-rame cort*impresso Ami 

• In ,̂ gà«i®Wa depositò géri'eVàlé presso VAgenzia della Fonte rappresentata dai: sìg. 
Pieij'o Ctmcflprto É^iazzetta PédrpRchi. - 0433 
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A pettine di corno di cervo nero ; 1 pettinettà j 1 paio forbici mg\es\ ; 1 spaz-
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